
Intervista  a  Giulio  D’Angelo,              
Presidente di “Adriacoop” cooperativa sociale. 
Adriacoop è una Cooperativa So-
ciale di tipo B attiva nel settore del-
le pulizie e dei servizi, nata 
dall’esigenza di Prime Cleaning 
Soc. Coop. di creare un contenitore 
protetto per i soci con diversi 
“svantaggi sociali” che all’interno di 
essa non trovavano una giusta col-

locazione. L’esigenza era quindi 
duplice: da un lato creare dei 
“Laboratori protetti” per poter per-
mettere ai soci di trovare 
un’adeguata e mirata collocazione 
lavorativa; dall’altro dare 
l’opportunità alle aziende clienti di 
soddisfare l’obbligo di assunzione 

di disabili, previsto dalla L. 68/99, 
attraverso il conferimento di com-
messe a cooperative sociali e loro 
consorzi (art. 22 della L.R. 17/2005). 
Adriacoop costituisce così oggi an-
che un’opportunità per altri soggetti 
svantaggiati per potersi reinserire nel 
mondo del lavoro, con una formula 

organizzativa adatta alle loro esi-
genze e socialmente utile. Anche 
per questo, sin dall’inizio, Adria-
coop ha voluto implementare un 
Sistema di Gestione per la Quali-
tà per creare standard operativi e 
gestionali definiti, iniziando un 
progressivo e costante cammino 
verso il miglioramento e 
l’ottimizzazione del servizio ero-
gato ai propri clienti. La Coopera-
tiva, attualmente presieduta da 
Giulio D’Angelo, aderisce al 
CSR, Consorzio Sociale Roma-
gnoloe al CAR, Consorzio Arti-
giani Romagnolo. 

Signor D'Angelo, da quando 
ricopre la carica di Presidente 
di Adriacoop e di cosa si occu-
pa la sua Cooperativa?  

Ricopro l'incarico di Presidente 
dalla costituzione di Adriacoop, 
esattamente dal 5 dicembre 
2007: per essa seguo l'aspetto 
organizzativo generale e quello 
commerciale. L'attività di Adriaco-

op, che ad oggi annovera 24 dipen-
denti, di cui 20 svantaggiati, e 12 
soci, è caratterizzata dallo svolgi-
mento di servizi, in particolare i cam-
pi d'intervento principali riguardano 
la realizzazione e manutenzione di 
aree verdi, servizi di igiene ambien-
tale, pulizia, facchinaggio e logistica 

e quant'altro finalizzato allo scopo 
sociale indicato nello statuto. Il Bi-
lancio 2010 si è chiuso con un fat-
turato di 443.405 euro ed un utile di 
27.750 euro: per il 2011 l'obiettivo è 
il raggiungimento di un fatturato di 
500.000 euro. 

Chi sono i vostri clienti? 

Lavoriamo principalmente con: 
Convention Bureau (pulizie) Rimini-
fiera (servizio di data entering) Gil-
mar (pulizie e giardinaggio), Cna 
(pulizie), Centro Studi Ambientali 
(pulizie), Ceramiche del Conca 
(pulizie), Industrie Valentini 
(assemblaggio mobili), Hera 
(raccolta pile e farmaci). La mag-
gior parte delle commesse sono 
Convenzioni ex art. 22 L.R. 
17/2005 e pertanto ci vede affidata-
ri, per il tramite del CSR, a seguito 
di singole azioni commerciali con-
giunte. 

Come riuscite ad approcciarvi 
concorrenzialmente ad un mer-
cato come quello riminese?  

Siamo fortemente convinti che un 
servizio di qualità al giusto prezzo 
trovi ancora spazio sul mercato: per 
questo, sin dal primo anno, abbia-
mo implementato  un sistema quali-
tativo certificato ISO 9001, puntan-
do sulla formazione continua in au-
la, con un occhio al contenimento 
dei costi.  In momenti di forte con-
giuntura economica il mercato è 
molto più attento e selettivo nella 
scelta del partner dei servizi, per 
questo Adriacoop si propone inter-
locutore valido ed affidabile, pur 
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rimanendo in una fascia di prez-
zo concorrenziale. 

Il motto della Cooperativa è 
"Far emergere le abilità dalla 
disabilità": in che modo ci riu-
scite? 

La nostra cooperativa si fonda 
sull'idea che la persona svantag-
giata, se opportunamente affian-
cata e supportata da lavoratori 
ordinari preparati a questo com-
pito, possa essere avviata al la-
voro e operare in un contesto 
produttivo non simulato, bensì 
organizzato con criteri d'impresa. 
Il lavoro in cooperativa diviene 
così, per i soggetti svantaggiati, 
un momento importante di edu-
cazione, socializzazione e acqui-
sizione di status e, nello stesso 
tempo, il luogo di apprendimento 
di abilità e tecniche lavorative 
specifiche. Adriacoop utilizza 
una formula organizzativa parti-
colarmente adatta alle esigenze 
dei lavoratori svantaggiati: ade-
guare l'attività alle persone e non 
viceversa. Come cooperativa di 
tipo B, puntiamo infatti soprattut-
to sull'utilità sociale ed economi-
ca del reinserimento lavorativo 
degli svantaggiati. 

Quante persone diversamente 
abili siete al momento riusciti 
ad inserire? 

Ad oggi le persone diversamente 
abili che lavorano presso Adria-
coop sono 20, anche se in 3 anni 
di attività abbiamo inserito per 
periodi medio lunghi altri 30 lavo-
ratori diversamente abili, impie-
gandoli in attività stagionali 
(zanzara tigre, ecc) o tempora-
nee (commesse di medio perio-
do). 

Quando e perché avete deciso 
di aderire al CSR? 

 

Subito dopo la nostra costituzio-
ne, poiché ci siamo identificati 
negli obiettivi e nelle strategie del 
Consorzio, deputandolo nostro 
rappresentante indiscusso nelle 
relazioni con il territorio. 

Quali sfide future vi troverete a 
fronteggiare?  

Le sfide per il futuro sono comuni 
alle altre imprese e purtroppo lo 
scenario non è dei migliori. La 
nuova manovra finanziaria del 
Governo, in particolare le deci-
sioni penalizzanti per la  Coope-
razione Italiana, ancora  allo stu-
dio dell’Esecutivo in questi giorni, 
non lasciano ben sperare: con 
ciò si snaturerebbe non solo un 
principio costituzionale, ma si 
colpirebbe una forma di impresa 
solidaristica che, anche in mo-
menti di forte crisi economica 
come questo, ha sempre conti-
nuato ad investire, difendendo il 
reddito dei soci ed il potere di 
acquisto delle famiglie. 


